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La Camera francese, sovra pro
posta del ministero, ha preso una 
deliberazione della massima im-, 
portanza. 

Essa che nella tolleranza deri-
lA^antllfidaìla forza aveva lasciato 
aVjiPJFJin ci pi delle 4|pastìe espulso 
ampia liberticidi rimaner© in Fran
cia e dì esercitarvi tutte le marì̂ ^^ 
sioni di cittadini, giungendo anzi 
al pùnto da tollerarixfi^i'inframet^ 
tenza; nelle ultiqpj eìeaionl gene
rali per l'Assemblea, è addivenuta 
oggi al g ^ e provvedimento di e-
spellere dal suolò francese i prin
cipi pretendenti. .^^% 

Quale mot iw^nl indotto mini
stero e. càmérli a si grave deci
sione? È chiaro! 

IprincipijIPfleans non soltanto 
hanno fatto atto di grandezza prin
cipesca in occasibrìe^del, matrimo
nio^ di ntia loro principessa col 
prmcipe Valdemaro di Danimarca, 
ma una dimostrazione maggiore la 
fecero in questi giorni coi mati'i-
monio di altra iSf&'prìncìpessa coi 

i^Duca di Bràganza, erede presun
tivo dei trono di Portogallo. 

Ma come mai, diranno alcuni, se 
Iffferzo pel matrimonio col prin- : 
cipe danese non provocò questa 
misura di sfratto lo provoca adesso 
il nuovo matrimonio a Lisbona? 

Semplicissima ne è la diiferenza, 
^eplìcKeremo iTOf; e noi dobbiamo 

considerarne questi raoÉivi non sol
tanto nei riguardi interni della 
Francia, ma anche riei riguardi 
ìnternàlì'ònall e nella parte che vi 
ha avuto r Italia. Poiché nel viag^ 
gio del principe Amedeo di Sa-
•voia a Liibpna noi non mancammo 
a suo, tempo di rilevare l'aspetto 
che vi; si poteva dare, quello cioè 
di pn^ festa di.famiglia pej, i le-
^t^ì%he stringp^pìe due dint^stì^g 
ma pòtevasì^^l dovevasi vedervi e-
ziandio una dimostrazione dell'Eu
ropa monarchica contro la repùb
blica francese..^, 

La quale non poteva certo ri
manere mdineì-énte di fronte a 
questa manifestazióne in cui tutte 
le* monarchie di Europa devonsi 
essersi accordate per dare unOj 
schiaffo :^|Jia Francia, perchè re
pubblica; si potrebbe quasi 've
dervi una minaccia all'attualo sua 
costituzione. 

Certo se la Francia ha un tort^f 
ha quello di avere mostrato quale 
forza di governo essa tenga nei 
^suoi ordini attuali, e come sappia 
mantenervi illibato il, principio di 
libertà unitamente al severo ri
spetto deir8¥dìne, mentre altrove 
non v'è che confusione e debolezza. 
Questi raffronti riescono .groppo 
dannosi perchè, si possano tolle
rare altrove e perciò a Lisbona^ 
attorno agli Orleans, si fece una 
dimostrazione che non poteva non 
avere un eco in Francia. 

\ • • 

Invero all'alleanza di pochi in-
dìvidtìi la Francia può rispondere 
col far sentire come alleati essa 

r 

pure ne abbia ovunque e come quin
di anche per quei pochi convenga 
lasciarla quieta, tutti sanno poi 
come essa disponga in sé mede
sima di forzèmeravìgiìose e come 
potrebbe apfTOFittare delle loro di
scordie per .rendersi arbitra della 
situazione. 

La Francia perciò può riderno 
e,ne ride. 11 che non toglie che 
essa non abbia voluto e creduto 
conveniente di far comprendere 
che essì^vlgila, che essa sa di 
dover tutelare la.dignità propria, 
e farlo in ógni guisa. La Francia 
intende così di dare un avverti
mento all'Europa; e farle com
prendere come non ammette estra
nee ingerenze in casa sua per 
parte dî  chiche3sia;e^si restituì^ 
uno schialFo a chi avrebbe prete* 
so dispettosamente ìnlluire sulle 
sua cose interne, dicendo che non 
ha' punto paura, mentre paura ne 
hanno parecchia coloroTqualicre^ 

De Ssta U% MariotU Filippo 103, 
mirri 102, Unsaro 7 e Luchirii 0ìo 
vanni-3. " . .• « • 
tìs^Kklti queatW Borromeo con voti 
^1Q, De Riseis 217. 

Domani la votazione di ballottaggio. 
Levasi la seduta lUlo or^^8,35. 

ver fare tale dimiostrazio-
ne e fingere pressioni. 

La proposìtfedeila espulsipne dei 
prìncipi pretendenti dal.suolo fran
cese, è adunque proprio una ri
sposta alla pretesa dimostrazione 
fatta dalie altre ^ipiJtenze europee 
in Lisbona, ove invero non sisaU 
varono nemmeno le apparenze. 

Cj^, mentre il Portogallo stesso 
tumultua perle pazze spese sojie-
nute nell'occasione delle feste 
principesche, cosicché ilsolo mu-
nìtìpfo di Lisbona, vero insulto 
a tante pubUche miserie, dilapida, 

s*! bilanci comunali sprecando feen 
sei milioni, enormità ben atte a 
precipitare la crisi sociale. 

Osserviamo inoltre che se fu il 
^Itìlòprlncipé^d' Orleans ad accen
tuarsi a pretendente, altrettanto 
non può dirsi del principe Giro
lamo Napoleone; e nella espul-
sippe di questo pacifico, vecchiaia 
noi vi vediamo uno speciale avver
timento air Italia. 

Nei riguardi interni.della Fran
cia respùlsìone dei pfiìScipi'può per
ciò prestarsi a considerazioni pareo-, 
chiò; forse Tè una meizza misura 

.che alla situazione risponde o trop
po o troppo poco; la Frància però 
ha risposto nobilmente alla sfida 
lanciatale dalle dinastie coalizzate; 
la decisione della Fràncià'è i|uindi 
un aVvertinìentó anche agli altri 
popolilo meglio, a certi governi, 
come in Italia quello di Depretis 
e Rpbilantjyl quale fa le moine 
alla reazione e rinnega i prìncipii 
e sentimenti d l j ^ e r t à per cui às- ' 
sorgemmo a, nazione. 

' ' ' I 
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Parlameiilo Narioiiale 

ente Bmando, 
PresWt-'Hfe costituTsce il seggio 

proTvìsorio chiamando ad esercitare 
lo funzioni di segretari ìsenafèli pre
senti più/giovani. 

Ss dà lettura del verbale dell* ulti
ma eeduta e quindi dei decreti dì no 
mina dol presidènte e doi vice presi-
deisti. . 

Comunicasi IVelenco dei nuovi se
natori. 

Si procede alla votazione per la no
mina di sai segretari e due queatorì. 

Risultano eletti a sesjretari Verga, 
Maiusardì, Corsi Luigi, Guerrieri Gon
zaga, Paternostro, CehceUij^i 

Risultano eletti questori: Tronchi 
e qhiavimna. 
_, Si procede alla votazione per la no
mina della coramiscìiona per ta verìQ 
caziono dei titoli di nuovi senatori e 
risultano eletti Duchdquent, Errante, 
GhigUeri, Aoiari, De Filippo, VHtiJî j 
schi, Pallavicini, Gianuuzzi Savelli 
— ballottaggio fra FìriaHe Atìritì. 

I.6vTlfla seduta alle ote 5 e 55. 

Cz=; 

Càuiera elei Oepùlatf 
Tornata deim 

: Presidente Di Rudmì. 
Giurano parecchi deputati fra cui 

i veneti Ba¥iloni, Chìnofriia, GabelTi 
Aristide, Galli, Marjn, Tedeschi, Vil^ 
lanova che non si trovavano presenti 
I l •'%.•'•-. -. - . , • 

e r i . ; • ' . , •••^psi^-f 

Sì vota la nomina del presidente 
della Cafioera. 

Risultato : votanti 447, Biancheri 
421 schede bianche 24, disperse 2. E 
lotto Biancheri {Applausi). 

Si procede alla votazione per *̂ fl 
nomina dell'ufGcio di presidenza. 

Eletti vicepresidenti Motdtni qon 
votV 231, Maurogonalo 231, Bonomo 
215. Ottennero voti VIUH 154, DI san* 
donato 141, Di Rudinì 134, Pi:i|iiciani 
130j Berti 49, dispersi 18, schede tian-
chtì 10. Bullouaggio fia Villa e Di San-
doniuo. ' .,„;,̂ .,,,. , :• • 

Eletti segretftRìi^Vartieri con voli 253, Fortunatd'Sag, PuUé 220. Ballot 
t«ègio pei .ftU alti'»' cinque' posti fra 
Zucconi 206, Giordano Ernesto 177, 
Di San Giuseppe 473, Oonapans 154, 
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E dicano che non tendaod 
alla reazione iw- '"^ 
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if,f|3:rdicano pure i moderati che 
nok vogliono la; reazióne e che 
hón fornicano coi yaticano l i '^^" 

PeWè prossime elezioni ammi
nistrative di Roma i liS)erali cre
dono accordarsi in unaJista .con^ 
tro la; cleric|ifji||^,bene I F Unione 
Monarchica sconfessando lo stesso 
proprio presidente Mordini respin
ge l'accordo î er difes^enzà ai cle
ricali, i quali pop espongono la 
propria lista coi nomi che furgpg^ 
causa* appunto dello sdegnoso ri
fiuto dei moderali, f̂m̂  ; 

E tn&r\ìre PopotoBomanOy Opi* 
nionCy Fan falla sostengono la li-' 
bertìcida alleanza, il Popolo Roma-
noyWorgano di Chauvet, giunge 
al. punto da stampare: 

((.... Una coincidenza notevole, 
>> nella giornata dì ieri, e cioè l'i-
» naugurazione solenne del Parla-
» mento da parte del Re, e il so-
)>.lenne Concistoro tenuto, in Vatî '̂ 
» cano da Papà Leone XllI , prò-
» vano come in Roma i due poteri 
)> possano svolgere la loro' azione 
» colla più ampia libertà e indi-
» pendenza e ira il rispetto gene 
» rale, » 

Si vuol far risaltare ad £|ni 
costo un accordo che è impassi
bile e che dalla coscienza degli 
Italiani viene respìnto perchè im-
possibile; signuicherebbe soltanto 
rasservimento'della patria.al Va
ticano, l'abolizione della libertà di 
coscienza. È' ,ciò possibile? 

ài manifestare a questa generosa 
Provincia la nostra pia grande 
riconoscenza e di rivolgere ad essa 
ì più vivi lingrazìamenti, sentiamo 
il dovere — e Ìò adempiamo col 
meglio dell'animo — dì darci ogni 
cura perchè nella tutela degli in
teressi generali, delia Nazione, non 
venga dimenticata la tutela degli 
interessi speciali dì questa' Pror. 
vincia, memori che la prosperità 
dello stato promana dalle partico-., 
lari e singole prosperità delle Prô -̂ ^ 
vincie e dei Comuni, 'm^m^ 

Nel quale scopo dìfiicllmente ci 
sarebbe dato di ;^|iuscire, se non 
ci soccorressero'"-^ tutte e con
cordi - - le forze Afilla Provincia 
e quanti ,^^ udrami, senza di
stinzione' ai partito, che, per la 
posizione loro 
conoscenza 
gni e per opportunità dì condizio 
ni e di studi, a, questo argomento 
hanno rivolto la'loro attenzione. 

Ci indim||a|Qo pertanto alla cor-
.. tesìa ed Illa iiluminata esperienza^ 
^^ella S. V,, perchè voglia secon
dare ì nostri sforzi diretti ad un 
fine che è il benesspro , generale 

ideila Provincia, assicurandola, che: 
—: per quanto starà in noi — ci 
troveremo sempreJn prima fila 
ad ogm appello che, m nome della 
prosperità della Nazione e del Po
lesine, vernsse fatto al nostro do
vere,-

Xietì il giorno in i cui ci %f rà 
dato d ' e s p r i i ^ i ^ — altrimenti che 
con parole " l a . nostra ricono
scenza ringraziamo ffin d* ora la 
S. V. nella certezza di averla gui
da e compagno in quest' opera di 
redenzione. «^- ,• , ; .• .• ' 

• X 

Con la massima stima e consi
derazione. 
Povotissimi : Badaloni Nicola — 

Mario Alessandro ~ Tedeschi 
Achille — Villanova Enrico. 

r ^ 

Hòuig'o 3 g-iiigmo 1886. ' 

ì giovani musicanti allo studio ed ali 
disciplina, od ài sperabile, ed anEi 
tutto lo promelW, che so molto ai è 
fatto, OQoito di più si farà. 

,% Dà quaìche meao aÌGtinLÌ dìlettaàli' 
ai unirono foriijarido una pî colfi or
chestra — al solo scopo di pàsaar© 
lietamente quaicba sera a per paro 
divertimento proprio. 

I due primi violini sono il sig. 0 . 
Bonetti noto concertista, e l'egregio 
sig* Dante Bertolinij '^fofessore più 
ŷche dilettante, al quale una briUaii-

'tissima carriera sta davanti dischiusa 
-— ogni elogio dunque per essi è su 
peifluOé Con tal sorta di soggetti 
capo le cose non possooc|^|^r che 
bene, per cui ci teniamo eaòherî feiiMi 
parlare di tutti gli altri — sebbéhà 
anche fra questi ci sieno dei distìlf̂  
musicanti, i 

Si bemolle. 

'AB â 
(Nostra corrispondenza) 

^L 

'i 

feri a sera il teatro popolare della-, 
Commenda era più dei consueto ar.P^ 
malo di spettatori ivi accorai perchè 
attratti dallo stuzzicante progrf'^ 
della serata clie si dava a benaiìcio 
dèi brillante e direttore della brava 
poppagnìa RoraagnoU e Oaìaroai, l'è 
gregio sig. L. Ronooroni, il simpatit?! 
artista, che seppe già formarsi un be 
noma nell'atte che tanto ama. 

Fra U altro cose si doveva rappre
sentare un nuovo lavoro mÈitolafca: 
fjAfrica è salutare/ bozzetto in on 
attoÌQ versi marteUianì del signor 
Creato Gaiio. Ed è.pmam^di aùesta 

'no intendo di parlarvi 
^ * 

1>®M®.-̂  Benissimo funzionano le 
cucine economiche da quattro giorni 
istituite; 

Ud^Bìi©, — Sembra si intenda so
spendere il congresso agricolo. 
, W©aio^Jst.— :I(H città casi sei sol
tanto di cholera; in provincia casi 
dispersi. • )mmm 

l/ac©ssa.ift. — Riuscitiasirao il pa-
tnottico concorso al monumento di 
Monteberico ; il sindaco proaunc à ap-
plauditissime parole. 

l£ ':<--. - ^ 
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I neo-eletti deputati del Pole
sine indirizzarono ai Corpi Morali 
della Provincia la seguente nobP^^ 

^•lissima circolare. Gli onorevoli rap
presentanti mostrarono COSI r^ibito 
la praticità dei loro intendimenti, 
pei quali intendono tutelare in 
ogni nipdvQ gli interessi ,lg|§Ji che 
sono tanta parte dei generali e 
che nei riguardi del Polesine han
no specialissima importanza-

111 mo Signore 

Chiamati dal sutfragiodel 
sine all' llfissimo uHìcìo di rap
presentanti della Nazione, nell'atto 

% giugno 7rU.y 

La Banda della locale .^^qietà 0lar*# 
moiiica progredisce, di beiié in meglio, 
sia humericamente*'''̂ cho come valore 
artistico. . •̂ ^* '̂-

Ànch^ Domenica 6 Gorr. il concèrto 
fa molto befte eseguito, ed i 50 gio
vani esecutori furono vivamente ap 
ptiditi . - Oltre a ciò sappì^l^fhe 
d sig. Deputato Federale delle Socieià 
Ginnatìliche dicesse al Presideuto della 
Società iìUritnonica una bellìssiriaa 
lettera encomiando la valentia e l*e-
Battezza d» cui la Banda diede prova^ 
nella occaaione deiHp^ngresso-rivista; 
di tale lettera ne tu data lettura al
l'intero corpo musicale. 

Di tali risultati, non esitiamo a 
dir|e> il merito maggipre va tributato 
air infaticabile maestro sig. Fattorini 
ìrquala da duo anni e mezzo lavora 
da mane a sera sonxa tregua, con 
vero amore, e con una pazienza da 

uadagnarsi un posto di proscenio in 
aradiao.... se Panuiiso e'à 11 
Anche la Presidenza fa del suo me

glio par il buon andamento della So
cietà, nulla trascurando, nel limito 
delle proprie forze, ondo incoraggiare 

arv! 
^^À*^^"Ì4^^^ che il Galfo 

ora nw campi dell* arte drammatica 
che, per quanto va8to,'̂ -è'̂ tuttàvìa 11 
trettauto sfruttato, e che iV bozzetti 
in parola è il suo primo lavoro xhe 
ammanisce per le scene,^rìténìamo 
proprio ìngitSslifìoftli certi^ttivi prò-
nostici che qualcuno volle trarre sul-
l*esito del lavoro del nuovo autore. 

'Io non mi arrogherò g^ai; ildirfff" 
di voler passare per criticò. Dio , 
no guardi, ma per buongustaio i^% 
vestito di questa modesta divisa dirò 
in poche parole il mio parere. 

VAfrica è salutaref è un bó lS lT ' 
i r cui tìtolo, ao è nuovo, non si può 
dire altrettanto del sogg^||), che sotto 
altre forme venne giàjjràttato da altii 
commediografi. 

L'intreccio è dei più semplici e del 
lo svolgimento lai questo vi ai nscori 
tranoalcuiie reminiscenze del Cantièd 
dei puntici. CJon tutto ciò però non, 
%\ può sconoscere che in c^rte actìne 
il Gallo ha saputo con finito sentiire 
portare il dialogo su quella vìa che 
conduce diritta al cuore e quivi fa
cendo vibrare quella corda il culaikono 
affascina e trasporta, strappò , | ^ sin
cero e prolungato applauso. 

Il soldato Armando ritorna in^Italijft 
dai campo di Massaua col gradp 
sergente e fregiato il petto da un 
medaglia conseguita peruna generosa 
azione compiuta. De! suo arrivo no 
viene informata la zia a Wlî zò dot 
Dottore di casa, amico ìntimo di Ar 
mando. 

- - • < 

Fiuchà attendesi Armando, la cu 
gìna di questi, Maria, ha colla madre 
un colloquio in cui quest'ultima tenta 
indagare le ^ìlppsiztoni detranìmo del
la figlia, circa il pasf^che sta per 
fare scegliendo libito nionacale. 

iunge in questo istante il Dottore^ 
sa portando la nuova ohe Ar

mando è arrivato.. Finàliraite da Idii 
tano sì senta la sua voce che chiama: 
zia, zia, e correndo si precipita fra le 
sue braccia. 

\ I I 

E qui vi ha*lR nota Dpesta, poiché 
la zia, ricolmando di carezze il nipote^ 
evoca la memoria dell'estinta sorella^ 
madre di Armando, la quale, al letto 
di morte, raccomandò alle cure delia 
stessa il desolato figlio. 

Armando vuol bandire la mestizia 
in un giorno si lieto, e con slancio 
d'affatto chiede: e la cugina? Lami^ 
vuole appagare Wésiderìo del nipote 

- ! • 
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e sMncarUa lei stessa di andarla a 

intanto \\ Bollore interroga il giò 
-vane e baldo sergente sul come si 

ve i n ^ e U e regioni a cosa vi fann^ 
^.-„.8o|dati. L* Armando satìricamente 
làatìftta la Vita gùWmoa che mi 
vt èoodiicono e le tolte che combat^ 
tono colie zansare, mosche e scor-
pioni. , ••^^• 

Il colloquio è in sul Unire, quando 
tra Maria in atteggiamento raepto. 
Armando glion© chiede il motivo, 

ed il Dottore che s'accorge ohe ii 
dialogo non ammette un terzo, .|||||^, 

e, si allontana. ^ 
aria dopo le insistenze di. Armane 

'spiega ì! motivo deìla s«a mestizia 
ènea da ùnfi scatola la corona con 

tì^^^!devb cìngere T^tìito di mq'naCR 
che fra poco avrebbe indorsato. E' 
qui Armuodo, òhe Jirimà attribuiva 
"i^|i|5aronÌ0 freddezza; oòh cui dap 

Hncifyio f«: accolto^da Maria, all' im?; 
barazzOiln cui negli la raetteva-coiU 
SUttipresenza^ proprio quand'essa sera-
brava etasae in attesa del promesso 
CÌi0 riconobb© poi croato dalla su'a 
ìnonpag'ìnftzione, sì ricrede e soiogUG 
utiliappassioiiaea diohiarazìone d'amo* 
i^Oj^roslrandoloaj ai pìtìdi- ' 

^^^Ués to istante entra la madre, 
ìndi il̂  Dottore, che non sa spiegarsi 
come sii presto abbia potuto il gio
vano Armando coWqu!Btarf,?q«el: CQO-
rsj ^ ^ ^ e al solito ai •fittfstse con uh 

^l^lrmando inebriato dalla gioia e 
clama: zìa, non più zìa, voi siete 
'ìa,Lp£^adrstì; ior manca il padre. 

Di) ttoj:e,^(^e,^4jr: J3QQÌtó,,ljem 9mM&'-

lì momi^nto «protoóaie con . un gfsto 
che dice 3 flocomi; esorta tacitamente 

#i due gmTani ad òtienèrgli la mano 
Isella ioro àiàdré'Jciò ch'S^-riescono 
'^^''^RP^^BIQ^^*.^*^^?!^^^'^^ promossa, e 
îCOsi la felicità di tutti à assicurata. 

Ooncìudélridoy! ir bozaetf^*ill lignoV 
jO;*GaHo ò rlascìtOjfld il ptìbbfìÉó 
jllia' Commenda seppe addimostrare 

aTl^|Utore la sua soddisfazione, chia ' 
m«?8Ìló per ben tre volto a^Mprò; 

'.écmìùf -•'•''- ^''••'''' "''''\ •,,^'^ " ''' '• •/ 
Il successo ottenuto ^̂ valga d'inóo-

raggiamenlo ali',autt>i*e ed a 'perseve
r a quello- ̂ studio, che,' Mto su 

^pi t i più seH ed origìnàH, gli augii 
iriamci abbia ad^bttonere successi setìâ -
piieimaggiori. ] . _ 

jr. a, 4i 

è nel 
grembo : € F Giove, ^ n e s s u n o , ,g 
qiSarito î afebia Io sguardo acùlv, 
| u ò vantiirai di prevedere il re-
" ònso deirurnàsChe talvolta pre-

para delle sor^p^è, ora gradevoli 
ed ora dolorose, anche a^p lo ro 
che si credono vaticinatori Q poco 
niaaco. 

--•i 

vien 
^ m 

-'̂ ' 

.-' I 

E lE-FROSSiŝ E tLEzmiì mmmmMWt 

m Alla lotta eleUoraì e politica farà 
seginto.a Breve distanza , la lotta 
olettora e , a,mminis.tratiya. M,N§lia 
p^jma^u,partito^ liberale pa avuto 
un Ìnsuqcessoj4-avrà, egli arVclî e* 
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A, CA CCIA 

Il Circolo elettorale popolare; 
già deliberato di partecipare alla 
lotta e tutto ci affida che vi pren
derà ^arte con quella vigorìa che 
scaturisce dalla cò'^ciènza di so
stenere una causa giusta e legit
tima. È vero che il corpo eletto-r 
rale; nelle eleilffli_amministrative^, 
nòti' ha quella làirga blèé, cheUfe^ 
molti annliiinoi invochianiò; ma s é ' 
questo è un guaio giui'taraente la-
deatatOj diremo anche noi tlloso-

: <chè tiitW'il male non' 
Ver nuocer^ )>. ^ 

parziale ricatetìòj sar 
ItfHh^uènzà di pòchi; mestatóri e 
spàdì-bneggiaton. 
i II programma del^CircpIo^elatg^ 
jtoral^ h:, quello,.;ad„ uri dipresso,,. 
ideile passate Ai^plciaiiìoni prqgro^ti 
•siste e democratiche, una parte del 
quale è in vm di attuazione a me-
rito principale della cessata am-a 
tnmistrazione Tolomei, mentre ral-. 
.tra parte non ebbe ancora ronore 
jdi esser discussa d'ai nòstro Con
sigliò comunale. Il duale a quatiV 
to può sembrare, ha esaurito tutte , 
le sue energie *col votare la co-, 
struzione del4cimitero i lavori a 
M f r MolìnS; r'^ltórgùiffntó/al 
Gallo e la conduzione dellacqua, 
e,'quaspsbigottito del proprjio ar-
dimefitò, tende Óra a fare/aria, 
lunga sosta, àddormetitandosi sui , 

! Non è̂ pròbMìe che rat tuaìe: 
ppnsiglip comunale intèrpreti Q^ 
sattamèntG i Veali ed effettivi voti 
della città'dinaln'za, la g^uàle sa di 
dover cathrhlriai^e ' senza - ; tré|Wa,, 
sotto péna dì'- fS3ersi schernita'* 
hoxtàlQ inérté'^o^rettifiP^Ohi ha vi-
àto altre città dèlia taglia ed an-
òb'ei.miriori di Pàdova, non può' ria-
scondérsij chéi^gli amministratori ' 
di questa hanno davanti ^a sé' itti 
vasto:,campO''. di aziotfè% che nulla , 
le sarebbe piùr dannoso deirìftWr-
^ia. in iquesti ;mpmenti di febbrile 
generale attività. 
! Non si tratta di?#fàre le cose a 
precipizio, poiché la fretta è una 
pessima consiglierà, ma tìi aprire' 
gli !occhi per vedere i nostri bi
sogni erf)%r soddisfarli- dó'pd ma
tura discussìone»<| QÎ E^U e, quanti 
^ieno questi tìsògni» l'hanuo. ^etto 
gli uomuli di. tutt i spartiti , ,a.co-
minciàre del defunto, Piccoli che 
ne fece un lungo catalogo quasi a 

( 

tìtolo di B^ifàcchiOjlflrÀssocià-
j ^ p r o g r e s s l s t a , ed in epì> â̂  più 
recente ali Associazione Savoia ed 
al Circolo elettorale. 

il Ooptato che questoiipircolo 
ha eiettò ci è/arra che Ia\,sceltà 
dei candidati sàrèi^^uo^fl' sotto o-
gni pùnto di vistaiàlioi peraltro ci 
fiserviamo di vederEe la iìstlW 
di giudicarla alla strlgjjji^ji quei 
principii che abbiamo sempre pro
pugnato nelle elezioni amministra
tive. ' 

Ed ora teniamo, più che mai a 
risanguiilpii Consìglio comunale, 

li 

^^la nociva a segno da renderlo un 
fleguace'della; Giu^^ta . ! ; progetti 

maturano e sì perfezionane collar 
;ci:i4ŷ ĵ ,j sobria, ed intelligente, è 
mettendo a profitto svàìtfttissìmè 
cognìzì;)pì,, ciò cl^è^aWPP-Ssibile 
che avvengs^ îtì%uî vi4QÎ Resso, nel 
quale la piti modesta espressione 
di dissenso è considerata .cotné un 
atto di aperta q^tiiità^^h^a'tóm\ 

^ pò opportuno sarà riportato ci:̂ -
me si conviene è debitamente-scon-
tatOi 

• . ^ P I 

Noi sìjamo sempre stati,convin
ti cheaJdi sopra dellalegalità stessa 
domini il sentimento morale, il 
quale i non può -èssere soddisfatto 
davanti alle delìberazioaì.che lìiiai 
minoranza rispettatile fipf^K^^^ 
^"^S^:^^ cgia^^^^ere nè^moiificar^," 
pê jĈ hè ne è „t;qnuta quasi compie-' 
taménte estrap.qa. „ ,^mm^' 

,F,un, vecchio, assìojga'; Andk.-
tur ed altera pars! Chi lo segue, 

spotrà imporre per un certo tem
po'colla forza la sua voìontàj tiiW 
non arriverà mai ad ottenere qùeììa" 
reverer^e,^o|^ienpa ,ch^,costitui^ 
sce la forza vera e duratura deUe 

n|s^trpfpm. . 

dottato per la sua ùtlìTta altamente 
praticai da tutti gii ufàbi publict del 
la città. 

Nello còpie espórfe nei por 
dari si î ede il calendario perfatto 
dell'anno I S ^ ^ e basta^se^vare 

lendario perfetto di tutti gli 
passati e futuri. Alla copia va con
giunto un supplemento colle Pasque 
dall' anno 1785 al 1885. 

L'è questa la publicazione monstre 
dell'anno e la utiiiià é boa grande 
per chiunque comprinda che con essa 
Ha Boti' occhio tutti gli. avvenimenti 
del calendano nei passati corno nei 
secoli futuri./ . •'. ,o^. .••:• 
; Chi yorr.àj venonjlo â  Padova, fare 
p. jDtteno di acquistarlo*? l 'è uo calen
dario ohe èìakcuno p'uò; lasciare" in 
retaggio ai più tardi nepbtij P è Una 
sposa fatta per sempre. 

*— Perchè non si provvedila collocale 
una tabella che indichi/a 

della fiera del Santo, restasse t.i>iuov, 
ma con ciò noiV,^i|jsse meiìltliaata ia 
pubblica benefìcénza, elargivano a 
questo OoSflato, ne f f ' mesta occa
sione 3eìl^ anniversario della morte 

-••••- •'- • \ • . . 

del sempre compianto conte Luigi 
Oamerinipift so^ma 1ÌPL. 750 quale 
èifra rèl^reaentànte il cànone. 

La presidenza riconoscente a que 
sta nuova beneficenza ringrazia 
in nome dei sofferenti, gìàabìtuati 
alle gerî erose offerte della Sbile fa
miglia Òameri 

Allora 

àsainetlò 
ia '̂Btàzioné 'iiàl t raW?y^^ffPlosa: 
empllcissima, ma che appunto por 

àuesto raècomandiamo siccome alts-
mente utile per coloro che mtendes-
serp approfittare di quel mezzo im-; 
^9j;|fjì,tÌ8simo di trasporto. 
; .•MÉ&i*dlÌsia d i a fae i s s l a . •-—' Pò-
edómani (lùnip îl); alle -bré;6 ^potó. ì 

ambini del Giardino d'Inmns^lèi'̂ aèlii 
Eremitani diì-ahnd- pubbHco saggio." 

'M^-^-f'^^ 

dare in macchina ci giunge la parte-
clDaKiori'e che per imprevisto circo-
stanze la rappresentiizione del Don 
Carlos annunciata per questa sera 
vìeiie rimandata A^^manì domenica 
13 eorr. 

Clrèolqf" Wiln-^i^siMeigléò. '—> In. 
quella i.%|l4^jRfoàBPttuaya^^ prop^'io 
come sospiri, le note delicate dì «na 
melodia dPFilippi e ^fartuàci s t rap- , 
paté ài pmnò con'arte sdfei tà dalla;'". 
Signorina Luziani. Era un* onda ar-

^ ' • ^ • . . . • V •• • 

moniosa di suoni, chê  s'incalzavano 
iti'on sfornature delicate come voci in-
d é n i t i ; riet^ :8Ìlèrizia^ÌotturH0. ' tìt^' 

I . . i ^ - - ^ - - S . ; • ^ . . - ; . '• • . ' . -.: , . . , - ! ^ - ! ' '- • n . , .- r • 

plausi ffàgorosi seguirono la stupenda 
esecuzione."""'^*' 

^ I 

; I signori Moranzonl^éi Lanaro fé-
céro bella moFìtra della loro Valentìa i .^ ' -. •• • 

sO 

olla cedola semestrisls alla obbhffa-
.paganoentp, 

zìone e del 1 

7,;?j^^3^:]? 
i -• . V 

E^^s î$ì»ai@...4|«3lle cmcl rae 
efi3(L9ga«<i![£aiaelAe avverte che, col 121 or-
no di Lunedi la corrente, verrà aperta 

. ; j j 

^\^-^,^-'-^r^-^:^^'-^^£V.'ii^iPi^i^!:^^ 

P8rtitev?.f;^^iMP , •. 
^Efetempo vadi all'ambasciata... 
A rivederci,.. 

Ed Jamesj che non, volente avevja 
operato nel cuore di Mary una ra-
pida trasformazione, aorli. 

* 

^ i • 

! . i i . '- ' ' 
i ' ! : J 

M-:--^ 
SQENIE OflLA VITA CQfSTEMPOPNEA 

^-

opponetQ al 

i f e l l % 

-j:i 

— E qu^(j^ proverrai 
Vostro assertp;?..-: 

/•^ Mio Dio I forse che mancavano 
prove?., interrogate runiànità ' tutta 
ed essa vi sarà un lungo ed eterno 

L e p a n t o esclapaativof^ , ,,,.".^, •,, / ^ 
« J p p u r e , î i|r, cip à anormale 

-r^,,Pi4r,è.gin8to„ 
*" Non mi con vìncerete per questo... 

É^éL'fficessìone non fa règola avete 
detto... , 

M^ry^ rimase soggiogata dalle rae-^ 
desiina sM.e parftlft...^ ,, ; -,, < ,̂  

•••~-r-%i saluto,,miss, faccio voti che 
il vostro cuore non insegni adi altipi*̂  

- J - L 

l* inganno, tròppo si piango, troppo si 
impreca, e noim è giusto elio il mondo 
questo paradiso che gli uomini ri-
d^ îsero: un,Jnftìrno,'debba eastìra una^ 
v ^ ^ 4 ' ''*Sn"^6*"' , ' 

Mary parve scossa a tali parole che 
si attagliava precisamente alle 
Bim^B la cui ella si trovava.,.. 

- n 

"l 
r 

r.:^V!r 

n 

'^ 

i.v; j ^ . . 

mv 

, --. « Faccio vot rche il vostro non 
insegni ad altri l'inganno », tali pa-
role, diceva fra se stessa Mary non 
hanno.pn che di profetico... ma se 
in' ingannassi 7 se ,un., cumolo jii icir-
costanze m'inducesse a dubitare di 
Mano, falsamente?... se tutto con-
corres3ff ' iW;nj, ,cr6der^j;opppsto,# 
quanto io, colla mente riscaldata da^ 
una fantasìa accesa, andavo creando
mi ?... povero Mario I...Mà*/e perchè 
non rispondere alle mie lettere, non 
mmim ^^^^V&'^l^.à} cqnfortgedi 
coraggio che mi'rassegnassi a quo 
sta vita, che egli sarà sempre eguale^ 
per me, lungi o^fcanto!?.;. Forse che 
egli palpita accanto a più fortunata 
d i m e è nel suo aipope novello d ì ' 
montica la profonda, ferita che ha 
fatto nel mio cuore^?,.* ciò è più prò 
|)abile, l'uòmo'è impastato di vana-
glorm..,, dire.... 10 pure ugiio della 
fatica e delta fame, e della lotta del 
capitale col lav.̂ î i'o ho fatto palpitare 

i •̂ ^ i ' ',' 

una superba figlia di quella razzia che' 
s'f&ipono a noi... io l'do fatta delì-
rare... ed un sogghigno sacaìilco sarà 
radalo di, qu6St|'amore chefecedimo; 

una distribuzione succursaledì carne, 
brodo>̂ 6$̂ pane ai soli accorrenti a pa-

I gai^pnip in piazza Vittorio Emanuele 
^^y> delia Valle) al Oiv,° J^» 2686. 
''^Belila ('ed.'v.u'iile 'Srfieor^o stl" 
PadovOf —^Nessuno può àndàrserî l"̂ ' 
da Padovaf^ópo esservi venuto per 
celebre sua fìera del ^anto, sonica; a-' 
varile portato via un ricordo. Ma/̂ sa 
ricordi ce ne saranno parecchi, que-.. 
st anno in questo genere c e la pro-
pria s()Bcialita, eterna come il nome 
al^rieo.rdo smesso, connesso.,. . -i,̂  , 
. 55^attasìnienÌ^^jEi^,che^del,«;Cal0n-
darlo PopolarePerpetuo 9 di tÓiuseppe 
Mei:\fguzzi, che trovasi vendìbile pres
so afle principali librerìe e cartolerie 
al pr.ezzo. di lire una e che fu già a-

etessa un sogno soave sovra ì fiori... 
Si, è ìndi|g||gsabile che téì-mini la 
.mia Jettera,'che gliela^ ̂  s^tWÉlli dì 
fronte di a«Sì6 é n^6^ììB;'à^irie'\» 
mef̂ lio la realta che per quanto a-
mara ella potesse essere lo sarà meno 

^**'̂ ?teSt» speranze, timori, .d,?|̂ |r), 
gioief;aJ,...s^5^,,^^ • - . ,. •'.v 

•fe«febbrilmente, estrasse la let 
tara dì già compiuta, e continuò a 
scrivere.';; 

Maria si trovava in uno di quegli 
istuuti di lassatezza ^indescrivibile, 
l'amore che aveva fatto pulsare quel 
cuore drmelodior -^--'-

° prestito 4el Consorziale 
f^ffigm^: ^^do va-Treviso - Vicep̂ â 
scadente il l '̂fltìglio (̂ ĵ jV, varrà fatto 
tpguftr stabilimenti di.Vìcen?!^^; Pa-
llovft, Treviso eVéRèziaii^iIM® lufeliii 
kesso 4ni Vicenza seguirà V uridecinii 
estìraziòne dì una serie-di dettò' {pre
stito. ' • ^^mm '̂ ^̂  • ^ /•/• 
'" V i ro A'̂ -RéWsto.̂  -^^^Doman! td(l-
benicà) dàlie ore 7 alle ore'^à affiti 
^^felo ludgo n^i^^iliPo^ y i ì t t l ^ 
di Porta Portello esercitazioni rego-
lamentari pei soci. ^ . . . 

•\ Alle ore 9 ant. gara ubera a tutti 
1 soci muniti.,di tessera. 

—- Nel giorno 2ij correì^te avrà 
rfftjPWa gara .^ìoi^ftnale-e nói 

27.(0)29,corrente seguiranno le eser-» 
citazioni al poligono di Bovolenta; 
quegli che ìntendonb parteciperò al
l'una ed allo altre sì affreitino quindi 
mettersi 'al^^orìrèhie collo' lesioni dì 
tiro. 
; ISo^efléW&Sa -^ La nobile con
tessa ftiriny FavàiglmtìlWliicbtóe 
Paolo Otiineririi desiclerarido Che il 
Ipro palco nelÌMbreeen£6 stagione 

- 1 '',:' . 

nel concento di Weher* La voce del ->. 
clarino era dolce e commovente ed, 
gnta del genere dellp. ^strumento c0e* 

eco ài presta all'interpretazione di 
musica deUcata. 

/Un applauso, di cuora al signor 
Moncl^ero.ic^^^nejv Normanni e nel' 

^|)on CaHos;vsi distinse^^per là buìt 
Voce pastosa e cargaiisvble piena d! 
pâ fìifìrie 0 di frèmiti nella romanza' 
del' Dm ' daHos, df vtgoHtt̂ ^ W^r^ 
toiid.ti asti'arik ay^i^ri&ntiiV A^y 
8'%o potessi^ Ì>xangere, f.^^^ . _ 
: Piacque al pubblico il — NóM 
dolàisnmo di Tomadim. cosi finamente 
interpretato dal siff. Fiorentini. I con... 
i con... hanno fatto tutto quello che 
hanno potuto. 

La signora Luziuni elettrizzò addi-
rHtur^01|teWìc^'^tìa ^ Gratii^^ 
lonam :di Ghopin^Q nell '̂ -^ Bòi-. 
rèe\di Vienne -^làk^Listtil pubblico 
entusiasta non cessava d'applaudire. 
La presidenza le offriva^ con pensièro 
gentile, un bouquet ài fiori.' •' 
: «uar'di'<£) nolfésifirsGe..-:. L& de
corsa'TOlIlfooò dopo le, 11 la guàr
dia ^^ttii^aàtìeyail-r^aiini aèsi^me 

•^••ì 

- . i M i j O.'"^ ' '•ar-.* ' / . • • . 

i o , pregandolo; avesse, a dimentba 
carti?,;. 

' ' -^v- -•4.: - -

n l ^ tó i , ^avà iljx^ 
Sto ullodio, alla rabbia che solo il 
cuore femminino t& creare, e le sue. 
parole non sonavano che amarezza,, 
f^'•f«w«»i;»oi!^ii6r»-T,iv;---'-;r..vM-.V."--::".-'"-!^.--"--." •-•:•"• -iia?KS£'• - ' " * 

diaiirùaioni, interrogazioni. 

. i 

EU'èra assorta nella lettura della 

*- Nòslfole, ir'̂ ffiìb cuore sente di 
amare,,e se la dimentid^nza fra noi 
due avesse ad aver luogo, non sarei 
io certamente la prima a dama il se-
gnaìe„i 

"̂  I ^ 

— Ma voi d'ouué italiane,aiÌQattì forse 
tutte così?.;, ':'"•''-[ ' ' • 

— Credo che la donna non appar-
tetiga a nqssUna nazione quaindo ella 
ama ed odia. 

• ' ' ' ? " . * * 

"^ Sarà, pur vero questo, ma quan-
do da quelt amore che dovrebbe fare 
un inno, CI ̂  fonte invece di 

fek.' . : • • • • - ( ' ! "" . • 

•ai ansie... • ' > 
, — L'atoòre ^ disse Margherita iJi 
Navttità ò un paese incantevole, nel 
qua 0 per eUtrarvLfi» duopo di lotte, 
quando lamore perde rat trat t iva dello 
battaglie, quando l'amore è' una via 
piana, perde tutto, diventa proéaico... 

al capo Da Campo accoreevasi che la 
tabaccaia in Via Carmine, Andreoh 
Ttuèìlla, aveva lasciata inavvertente-
ménte aperta^ la por,ta del negozio. 

I ' 

carattere 0 do 

e 

: \ I-

sua qreazijqne, quaridò Tfole irruppe 
neÙ^;6;Uqza.;; ,. , , , , ;., 

- - ebbene/?/" Mary?... 

- ^ E h J . . . saranno 'circa due ore ohe 
^ • 

sono assohte..^ 
-^ Ben tornata àdunqiie. 
•— bìiiì Uggì'?... 
—' Una lettera. 

r — Una ielteral — fece sorpresa 
Yole — i^ilfvSta ora?.W 

-7-J&?jO,. no, scriflA ora invece... 
-^ Si potrebbe sapere a chi? 

A 
rano altri,,tempi canfta mia 

allora non vi erano queste inegua
glianze di casta... 

— Vi erano più ancOra d'ora, la 
nostra società si è statuita sulle leg^i 

11 

1 •, -

-^'^lE-iché ie dici adùnquefc.g 
— ,Vuoi leggerla —- diss olla 

gendole la lettera. ' 
— Se non ti dispiace... 

por-

1 

«Loni Ìm/ Ì2 àécémhreiSS* 
' . : . , . • . . . : ^ • ; • : 

* MAEIO, 
• ' • " • • ! • 

» E di già la tèrza lèttera che io 
ti spedisco da questa Babilbnia "che 
chiamasi Londra.,.* senza il cbnSFtb 
di uha risposta, "é ciò mi addolora 
Oltrembdo in qbantochè mi lèbmpro-
verebbtì li doUbV « Loidtano dall'ioft^ 
chìo, Ibrit'&iib d'ai oucitó. » 

»,Tu cpnoscv il mio cara 
vresti comprendere che u mio cuore 
altamente offtìso da quosto strano tuo 
procederà potrebbe raffigurare eterea* 
''e..ostftoqì e,diffidenze, a tuo riguar" 
dOj.coaanot^ impossìbile in;voi uomini; 
che della donna non/?f|fjQate che le 
èbbrezEOp educando così quésta sèbiai-
vtt a far germcigliiire nel 'òuo cuiirWl 
yarì'sentimbnii di tìdib, di ìngarinb, 
di maledizìone„,^a tu non sèi cosi... 
lo so, Mario, ma in braccio a tutib' 
ie^dubbiezzié^ih'^preiJKà''tiiite l̂ a è^o-
tóm^cbfe tàU p^è^i ^ l i n i e r e ^ M s e 
hìi'ìo in bWeUempb ^i'^ono svanita 
Sài pènsièìrb, forse più fortunata di 
me, una geniil fanciulla sospira s 
prega ed ardo, del tuo. amore ?... dinir 
melo una volta,., ed ì o l , . avrò la 
forza di dimenticare un sogno dho mi 
abbeverò l'esistaùza di fiele, u^ so-
gno che scomparve all'alba lasciando^ 
'm\ cuore una profonda ferita che 

Qi'm ai comumchei'à^sulla mta f^bntè..» 

^Z-

• l'i 

.m 

—• 

lì-s. 
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sfatto un s6praÌ|i<»go: assieme còlla é' 
sercente si constatò che^^mpha nei 
cassefff eravì tutto il denaro senza 
«ha niente ti^aucaase. S i f l^ i:lìlt»w 
cogliere questa occasione pefitribu-
tare movi' elogi alle guìt'die nolturné 
Chft prestano liti sei*vizi(> tahto prò 

(^«.—La pre/et 
u 

tura ci comunica: 
% VW a S. Martino di Lupari casi 

l,';tòdrli!fci^ ;A^:il%dbintf^Dese'/ utì 
-eaìk 

: Cittadètì^^S'si 1 21. 
h 

ferWrffglraente nella Ohiesa degli È-
Teràìttinì, venWa derubata ò^ un om-, 
ferello del tutto nuovo da oerEo A. 0 . 
:preg|udi6Bto..Jl^p. A. verino arrestato 
^alie guardie di P. S. e tradotto al-
V Hi>tet Paolotti coiidotto dal signer 

' èmW^iétàa'etàt^. '-^ leraèra' dalle 
^ r e 5 alle 6 nella carrozza del tram 
:N. 13 è stato per'cfutòun'bracciaStìtto 

• • ^ 

d'argento. 
[iiLlo trovasse lo recapiti al 

- - - ' i - ^ . l " - -

^'-^r^-^i 
- Ì< ' :^ 'L4 

• • i ^a<TÌ4-I'y!l^' -
- 1 

ufficio e ne ricéverà afàném 

4 

9 

P r o s ^ ^ % « ^ dei pê d̂ di mtifìcà 
che eseguirà la baiìda del 35** R ^ 

auto Fantorift domani dallo ore 7 
alti S l f f ' ì n 'Piazza V. E 
l.cMarcia, Carlini. ' 
%J^di,\tev\ La sveglia^ Gatti. 
3.:Ma2uikà,^a/Vàsia, Gizzi.i 
4.;lntrodu2Ìori8 :#itduQttoiiLucrezia; 

5;ffSfÌpourry, Etnmi; Verdi. 
6.|Ì)anza delle ore. Gioconda^ Pon-

7. Polka, Farbak. 
H a a a l dìv —- Un artista scapi* 

gUato-,,idaU!antico stampe, stava to-
mó^innanzi ad un magazzino di og-
igettf da viaggio. • . ;^^i • 

r^IlBÌgnore desidera un baule? 
:gli domanda il venditore. 

tl?er che-.farae? ••'̂ *': • 
Per méttervi i vostri abiti, là 

^ i i l» l l , —^KU'eaito del raccolto 
ci sono sempre delle Mertezze ed 
anche ^u&tche apprensione. 

A Novara alcune primizie di gialli 
nostrali beìMsìmi, chf'venTOo toatì 
Vèndùtij^jiid da L. 3j40 é 3,75 al 

A Lugo, indìgenìriIalSO a 3.40i 
i!«?Ad.Al08sandna, auperion gmlli' da 

'A Firetìze dw 2̂ 90̂ ^ 3,10; superiori 
da 3^20'a 3,35: ^Bimni t ì generale 
molto scadente. 

AjSiena pochi contratti da 3,26 a 
3,45, loba, ecóeìl'ente. =.,; ^ 

A MonieòHrchi, méti^Kì^ aniraatis 
àiW, dà 3,20 a 3,3ÓÌ ótiptìr. du 3 40 
a 3,60 e per partite extra'fine a 3,70' 
: A'Ohtgrìdió' PaPi^^^rò'̂ fiéfati ĥ finW 
pretèse et̂ vâ tèf ina noni sone^ a«tse-
oòn'dati.̂  •'• -. ^ , • '.- M 

fi A.jCremona, scadenti i pî imi boz
zoli, pure;jr*J"nor<ì pagati 3,50;; j gialli 

A Peschiera, tendfeiiza rialzata, da 
3,40,a 344 
' ìa'FiilfGÌi, ad Avignone, 3,40 i de-
lìtìrati: pnmW sct̂ Ual-• ' ' ' ' j^^étfJV 

AJJijjgiéb da 3.40: a 3,55 gìalU prU 
ma scelta. - • •''-'• 'U;̂ -' '- '• ' 

l^tìll'Ard^che ^a 3,60 a 3.70 i su
periori, tì da BAU a 3,50 quelli di 
prima scelta"»*!̂ -̂' • 
I A;|Lìotìfe, i idef(hrati,. d> 3^ a 3,15, 
qualità fetìpoa, dòppJi ooi^pre^i. 

^saccSasirl. ~ A Parigi ci fu qual-
'cKI'^ènt.àiivo%di j IflaUo, a cui però^ 
Inòn. acconsentirono i compratori. 

In, generale^ sui merpafii domina 
sempre il ribasso. 

VIBSI!, — Sui nostri mercati pre-
iaVe ÌA è'étìei^àìWHTibàsàò.^'étàrite V| 

r^^òspéttivaldì un abbondante raccplto. 

^Pllinò da Nuova York che un 
t̂ im> lia HMgtìato nella C a ^ n a 
del Sud nel momento in otii iràver-
sava un ponte gettato sulla Santèe# 
I vagoni sono stati precipitati nel Hû  
me. Si deplorano sei mòrti e parécchi 
feriti. • ^^^^-^^ 

V , - ^ l J -

J i 

IS .V 

Alla prima seduta della Camera 
per la elezione delia Presidenza i 

^ Ì : 

: i -

-HL 

"-v 

SDeltacdli: d'oM. 

Votanti erario^ 
Jlfdrc?a*^i,,tf cant):ìd^,to del, M ûì.--

aterò^̂ ^ crìnie VicerPresi^jiite che 
racaoìM'l maggiori'voti lie ebbe 

'''''•' " Sottraendo dai Ul. 
i 231 

le forze deU^ Opposi" ' • 
Zì0nè^|unqtté sono di S t © voti 

Maggioranza.a favore del Mini
stero voti t S » 

* 

Valeva la pena di fare le ele-
^ìoiiì con così sfacciate pressioni 
per ottenere una maggioranza di 
% vóti..,.,! 

I l . Miriìsterp 0 la maggioranza 
sUjpbsscftio orftiài considerare spac
ciati. 

Non si governa un paese con 
una maggioranza di 15 voti. 

A spostarla basta il distacco di 
6 deputati ! 

t / . 

tino curati te, ì maìaU 
mento. 

i, I t . — Si approvino 
m sewrida lettura, il: progetto stilla 
jtìtî ffa doganal^econdo le proposto 
dél^Governo, i progotti di libera esppr-
tazioué del g>^a^^arco e d:èl miglio 
.prbvetiìenti dalflpulgaria 0 dalla.Se^r 
bià; inQne i JWgetti della ftìrrovià 
MetkoViehTMQstanyî Sarejeva:. 

SwiSa, *fti —li*ammiraglio ingle 
se h r disposto che la squadra ai suoi 
ordini sia notevohì3ontO'ridotla. Eidur* 
rasai socha la sq.aadra italiajaa 

Bpidttp©^!, t i , r-i'iStì^ootte ua'tts-i 
sembram^ìnto jpopolara ricusò dì scio 
gliersi. In seguito a un movimento 
militare, y000uiidi"èid.«ì= htoxio^) com 
pletamente circor|^ti, — Dono^^ 
spettatori vennero Wascìatì, altri ìm 
prigionatî f̂ *̂̂ -̂̂ '̂ -•^~*- '̂ ••• 
, WcwITorlfi, tft. ^ Sì ha da G!ow 

^cester (Massachussetts) cbe alcune 
navi ài sono costituite in squadra, 
per respingere duU#éoattì americane 
i pescatori canadesi, pat caso cbe il 
Governo americano non prendesse su, 
bito delle mî M ê circa la, questione 
della pesca. ^ 

' . 

É^ 

;i 

' ' ' V 

^nm aera quartetto istrnmon 
dalle :Me*f 1(2 »lle i l . 

Questa 
Gianni • •'['•-

• -

••^^m^^^ 

w 

I 'P 

t'j';''^^ vf^W^^si à, i vostf h» 
E ciiG? volata che vada nudo a f | g | e r là ftàttìraU^zà/^lùi é t ó o tàM 

spasso 1 

liore iÈtiàrassifi 
I 

Il perfezionamento degli fffdi fisiò-
patoìbgiciV^^^|op^atuttO;4a*mic^osco• 
pia, han fatto ad evidenza rijii^^ijscere 
che la cause principale delle malattie 
Sente e croìTiche si' è' i r parassitismo. 
Il parààli't'^ èia «fegefalè che a'nitwalb 
altèra il sangue, lo ìspessisce, lo gua
sta in guisa che invece di farlo sor
gente di salute e di vita lo irende un 
vero velenogerhfe produce le cosi fre-
qtlbti ap.!|rtèssie, paràlisi ecc. L'a^jico 
purificatore dì esso cl^e, f̂ gisce sicu
ramente Ifstruggen'db 1̂  pài-assitii JU' 
méntando'l'ossigehd','nG^tralizzàndo le 
adidità, éi è lô  SoiriiRpp. dMPaHglìna 
composto ed inventato dal dott. Gìo* 
vanni Mazzòlini di Roma che fabbrica' 
nel SUO stabilimento chimico in via 4 

tane, 18. 

Rtalì 

12 GIU<tì0 
I I 

Jacopo VittorGUì^iiato a Bassano, 
muore in data odierna nel lo35. w 
ducato nei cóìiegio di Brescia, e da
tosi alio belle lettere, si sviluppò ol
tremodo i l suo genio per là.-ppesia^ 

p4i|tinguendosi specialmonte pel brio 

Alla radunanza tenuta ieri dal-
restremalsinistra erano presenti 

î 37 deputati, Presidieva il Malocchi, 
Po nominato un comitato coll'ia-
Canco di accordarsi cogli altri 
gruppi dì opposizione. 

,1-t''-

% \ 

« » 

l'iiJ' 

1 I 

società più fiorita passò gran parte. 
delta sua gioventù ricercato dsi tutti. 

Dimorò a Padova oy'ebbe Tufficio 
ispettpro degli studi e fa membro 

s'fettbraie^ d6i dotti.^ "" -
«^ î̂ aduta la repubblica, fa oréiCto dal 
governò revisore della stampa nella,: 
qual carica morì in età d'anni 36 in 
Milano. 

i 

\ 

^ • - J ' - i * H 

0' di 

'% ^!^."y 

t -

"#AK^'^'#Ì'-

CppsigliQ i mi^ì concittadini di 
bere vino delle cantine di possi-
denza. 

Io mi servo della cantina del 
sig. Pietro Suppiei, in Via Mag
gióre, a prezzo modicissimo. Poco 

• • ' 1 colore ma vi 

B O K. B j ^ . 
Padova é^ Giugno 

tì-
n I I • r r -n-n^~ (1 . ^ t i * * » * " 

•il^'^'-l 

t ' 

100 
101 

Rendita italiana 5 p. OjO 
CÓtìtantl li; 

Pine corrente . . , , . » ? 
Fine prossime. _. . .' . > 
Genove . . % . . • . • • > 

anco Note . . . . . . . 
MaTtìhé... , . . . . . "'V 
BancheN^zioìiuii.. . » 
B^n4%H,"2-JBAa;na • »,-
Orodito Mpbnrare. . . l i , 
Costruzioni y^r^e|o, 
Bancbe Yen'et^ . . . 
Ootonificio Veneziano. » " 1 ^ 
TraW?a,PadovàWn''^» '• 365 
Guidovìe • . » I 92 

90, 
15. 

» 

78 
i 

h 1 
2285 

.990 
l?i7 
30 

A 

99;ti2 

••-

•À 

' ^ 

50, 
-;i 

• • * 
i'^ 

* ^ ^ T ' '-!• J ir^ 

< l -

! ) 

ft. 

W«i 

KeuditH fyama valori locaUiiriàttivi, 

ea4l;o lÉiffaiieléitì -^ Scrive la 
Provincia dftfg,|és'cìa: > 

Lupi Battista, era un aBtfCP di barn* 
bino di appena due mesi. Lialtro eior-
no la di; l l f autrice S^ìheUt Mariani; 
addormì^ntahdolq, lo posò nella culla ,̂ 
poaèia é*allpfitàrA.per ^^cudiresi^^ | l | j 
cune faccenduole di casa. 

Lontana la nutrice, un gatto ebbe 
la triste idea di andare anch*egli a 

^riporaì-e |ìrBsrft^U3baifhbinof%egii si 
acpofacoò pToprio quU^ tegta inu 
do da otturargli la bocca. 

Tornita^ IWViufiricV înaì a poco, tro 
vò con suo grande spavento ed im
mènsa dftadiazioné che il fanoiiilld éria 
Stato soffocato, il gatto l'aveva ucciso. 

^ m , - S>;ha da Londra: 
Cóntrariami)%te al disposto della 

légge sul divorzio — la quale stabi
lisce che, quando i l divprzib è pro-
nunziato contro Im, u divorziato non 
può aposare, il ÒÓ«flfW»*la ^^ 
ha "sposato il tenor^^^^coiini. 

il matsimonio civile è stante cele
brato meruolgdì al Consolato francése 
a Sv '̂anseé,'̂ * còrtlea di Glamorgah 
(Galles) città nelle cui vicìHfth^é'tro 
"-vasi il castello, della Inatti, 'i;ia spo< 
ea la quale ha ora 43 anni finiti, in
dossava una toeletta bianca, con^guar-

' niziòhé rosa, ' • ?°'; 
Ebbe luogo pure t« ceriiaonia reli

giosa, cosa,,strana anche questa, per
chè la Oluésti non anpi '̂ette il divòrzio 
nelle condizioni rielle quali 'lo hasmo 
,ottenuto gii tìfciósìJ 

Vèfafî smssHé Ì'i3S^ótolii«B«—'Ad'Avi
gnone ua^sp^flb, indr8ica?ii^ia *te oa-
Èe àf^^abblato, ha gettato lo spavento 
m:ti^e'comuni di quei dmtopnu Pa-

^flibthì muli Me alcune persone sono f 
lijilité morsicate. Due gendarmi l'han-
'•fOfiicciso a é^tìlpii.i4j^^yolver mpntr^. 
scorrazzava in^Qam^gna. 

Il suo proprietario ratìrao a una 
mano è corso a Parigi a farsi cdiwe 
da Pasteur. 

; Il Dt¥itto in un notevolissinio 
artìcolo^-Sulla; politica estera si 
pone nellMstessó punto ieri rile
vato dal Bacc/ii.g^ione sulla frase 
lamentata del disSfso reale che 
cJ ' i ta ì ia è.eoihpita, » 

Dice WiDiritto: 
Cilnàtièa^ftiW poco, in fatto di 

libei^tà e di ì Uftilà territoriale Q 
non si possono fare assurde ri-
nuncie mentre la voce del graiir 
He echeggia ài; Pantheon: ^Ig^J^a^i 
è fatta ma non è compiuta. • 

Zia dichiarazione contenuta nel 
del trono ci fu imposta 

da coloro che ci sono più che aU, 
leati padroni. Gli sforzi che la di
plomazia austro-tedesda va facen
do da un ventennio sono oggi co
ronati da un successo. Ma è un 
successo effìmera^ fuggevole. Gli 
applausi e le c%Wgràtulàzioni a 

^v 

Robilatìt verranno d'Oltr'Alpe, non 
dall ' I t^ia ove ieri il plauso dì 
pochissimi fu soffocato dalla ma
nifestazione della cosòienza naziof̂ ^ 
naie. 

tri diiipacei) 
©EfMgi, 1 2 , o r e 9 1 0 a n t 

L ' Ib^^L^ parecchi ministeriali si 
posero d'accordo colPopposizione: 
per escludere Laporta dalla com
missione del bilancio. Questi perciò , 
pa r rebbe il colpo df|t*tandoll 

" - ' L ' E s t r e m a Sinistra chiede 
aII'opposizio^e= tre poit|ypella QPIB-
missionjs del bilaucig; Malocchi, 
Bovio e Marcora ne trattano con 
Cairoli. L'accordo sarebbe seguito 
tra dissidenti è opposizione per la 
comnnssione; i dissidènti sì.TÌsev-
vàroriò 8 seggi, l'opposizione i% 
lasciandone 46 ai mioistariali. 

"^ Berti, Giiolitti, Roux, Ghia-
pusso, Peyrot si staccarono dalla 
pentarchia per unirsiai dissidenti., 

Stante i calori\.^estivi torna; 
aggravarsi la salute a^fllassaua»^ 

— La nomina della presidenza, 
considerarsi' un insuccesso del mi-
nfifèro, che riuscì soltanto coi voti 
dèi''dissidenti. 

eì:Q B i l i » i l i 
r-'"-, 

•"^(^GÉNZU.STEPAKI) 

"Vl̂ saiBìgs, f i . • — ' Camera. *-̂  
Taaffe rispondendo a un'iateiipellanza, 
dice che dal 1883 tutti i provvedi
menti pi'fibcntti dulia scienza furono 
presi onde impedire d propagarsi delle 
epidemie s le froatiére sono sorveglia-

mnm • -

flt, — Il cnlonnello Fau-
rabiguer lasciò Turìisi per prendere 
il comando di G^bes in missione al 
Sud della reggenza ove avvengono 
oonflutì fra le tribù sottomesse è le 
non sottomessa. CommentWmoUo*!] 
rapporto economico della TuoisÌa,pU' 
blicato dalla Camera di Còmraerc'O. 
Il rapporto fa risaltare lo stato sta 
zio'nàrìo del bilancio dopo il 1882. La' 
situazione si attribuisce al regime am
ministrativo 0 d o g a n ^ 

lìfiBià^^aig t f , — Camera dei Co
muni — Gladstone dif^^di non poter 
fissare la data dello scioglimento ; sps' 
r M b e ciò avverrà alla fine del mese. 

: La Clamerà approva la proposta di 
Gladstone, dì accordare la priorità alla 
questione finanziaria. i f ^ 

IS«©5ffa©t, - t i . — I imagìstrati de-
ciee?o,vdV allontanare dalla città 700 
constabìli venuti da diverse parti del
l'Ulster, la cui attitudine provocò I* e 
sasperaziona degli operai orangìsti che 

^li^CQUsano di ave»* Spiegato ttua fé-
gteola inutile, irepriiyéHdo disordini. 

•S disordini continaaraifio tntto ìer-
sera specialmente nellevicinanze della 

; cas^4 ;̂8 .̂,della poUJsm> V ;, ; :,>;;.;\-
Letruppe fecero egombrajTieijeatrade 

alla:-baipnetta>^ :•-'̂  ' - .̂v f̂c'-,.;; r-,. : 
Piìreochie battole furosio saccheg-

'giate. .:^^^m,:"' .. ' " 
Ita polizia sì vide un momento co

stretta a tirare sulla folla, ma fortu-
|iatamente sì è potuto evitare uno 
ijpargiraento di isangue. JW^ 

I^SPiartgl,:;'!^."— Camera"-ir-
prendesi la .discussione dell'espulsióne 
dei'prìhojpì.^ ^ • 
• Maset, republ\cano, combatte l'e

spulsione come non motivata; la pre
senza dei prìncipi non è un perìcolo 
per la republicà /ajbjotoiìsi a destra). 

bri della smisUa,^ partano nello stesso 
senso. ^.., 

:ÌM(U. F r ^ i n e t Rivendica l'Iniziativa 
dei progéÈtó^pérr espulsione dei prin
cipi. Il reggime stabilito, come qua
lunque Governo, ha il diritto di pren
dere provvedimenti contro le dinastie 
decadute e dì tutelare gli interessi 
del paese* J^egnala diversi fatti dì: 
propaganiia. La dìmostraìsippe qrlea-
nìsta, su cui ostentasi il riso, fa an
nunziata da due mesi come un* occa-
siòti*dì contarsi, Non ,bi|pgna cbe 
gli amljasciatori esteri possano essere 
ìndótlii a vedere irì Francia altro Gó» 
verno che quello della repubblica. L o-
ratoré domanda l'espulsione ini'ime-
dìata dei pretendenti, non degli altri 
principi che sono inoffensivi, {applau
si ripetuti a sinistra e al centrojm^ 

Dacidesi con 3t0 voti contro 233 ài 
passare alla disoussione degli^lrticoU 
del progetto d'espulsioue. Hanno vo
tato contro una cinquantina di Sinì-
etra. 

— Pelletan, relatore, sostiene l'ar
tìcolo 1 del progetto dalla Commis* 
sione che propone l'espulsione gene
rale dei prìncipi conlrariamotite alla 
propostts del Governo. 

L'articolo ià respìnto con voti 314 
contro 220. « 

Si vota l'artìcolo prir^e della pro
posta del controprogetto di Brousse, 
chejprQpoue l'espulsione obbligatoria 
pei principi pretendenti, facoltativa 
per gli altri principi. 

L'articolo accettato dal Governo, è 
approvato con voti 315 contro S(35j, 

Il sottosorhtOioottWi^aprtr presso i 
, ; .. FRàTEl,].! OARPANESr.-; 
Vtìttural) Piazza Ciìvout* g'A delle 

fiiade avvisa il pubblico johe fino dal 
%Ìori:\Q 7 giugno bol^tì dil metodo pès* 
gli anni t̂̂ òrsi a<;llitise il trasporto 
deU*it,!» |̂ga €li m a r e , e consegua a 
domicilio par bagni ed anche per 
•bìbite,- • -^^^-

v^r^ ^r-^'i. 

•?4 

Ogni giorno p&t tut9lj|^«tagìotie 
d'estute prezzi onesUskimì. 
I 1 1 ^ 

€all«3ga«^l armasi*» 

^ y 

DA Ti DEL f£nBO aòostra ngila, 
—diGeoaun meuioo aduna madtB, 
che lo consumami sua figlM, 
anmama di anemia B CÌGPOSI 
Ma QuMfiBrrQ 'deoo dare a 
figliti tgll^iandù la madre. 
li FEfìfìO BfìÀ¥AlS,Hì^tlspùSBU 
medico,giacché è la prèpàrazlom 
che si aooiolnadl più alla farma^ 
salso la (inala è contenuto llFùiig 
nel Gangud, ed in conseguenza, 
suol BfTstU sono supùriori a m^lli 
tìfiitiUl gii am ferruglnósL 

Deposito nella magginr parta delh Farm»oÌd» 
- 3 1 

SER VIZIÒ TELEFONICO I 

Oltre alle spedtzioMair ingrosso 
vendita anche al nàOTfó di 

' ^ ' " CaDìielIi a d 
."-£ 

•i--

di seta, di Ibltro bassi sul fusto 
di teì^, deJg,^Wtiltito ieitro flosci, 
aen e 

iù 

G; i 
- '•• ,• fl 1 . • • - • ' 

li. lui 
i lUpr SaceriDlI 

- '-

B E f i a f i T J ^ I S E T 4 ecc. 
Si asau.;ponp coffi missioiii p^^Srp ì 
di mffiféiirsociétà ginnastiche^ guar
die municipali, cànnpestri e boschi
ve. Iktutto a" preaK^I ilmt dH 
'fet i isr iam'quindi coa._j«Ìle'^®ii. 

'Ei-'ì''li»sl!mQ.# r i s p à r m i o , per T'a 

.• ' Ir 

^m r--.':t 

1 1 ^ 

^^è-V' 

iBTizioHe 2IBE0' liimttata 
P^fetniata al Concorso Internazional 
di Cooegliano, marzo 1886Ìoye4'*F®no 
presentati oltre 50t> tipi ;|con-Pnjao 

Premio,: 'Me^aagU)»" ' 

Costruzione sempljciasii^ài tutta in 
metallo Ìnossidabile'̂ % ;̂iEsqlus!one dì 
qualunque guarnizione di ^uoio 0 cofi-
giUoziene a Vite, è ( ^ l $ i estrema 
facilità e rapidità di smpn,tatura. Pud 
essere portata e mi^uovr^ia da uu - : ! • . - • • ' -m 

'Ik" i'-

.'j 
»'^-. 

ragazz 

• Costo lietissimo : tj. 
Unico deposito por la ProvWèia ?d| 

Padova presso l'inventore ZABEO 
ANTONIO, Wl© Slr©no,ÌMLt©a9, 
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msar^ 
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F. ZON, Direttore, 
\ • 

'àt^^omo STEFANI, Gerente respomahile 

SO 
ANTICOLEEICO 

Tintura i^eri^^aal 
Vedi avviso IV Pagma 
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CHIBURGO-TTEITI rps 
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PIAZZA tmmt N. (442 
TEATRO VERDI 

^'©^•0 par oggetti di Chirurgia'dfciì^-, 
tiatica. Per denti e dentièra ia or^ 
giallo e bianco ed altra oo^posisione, 
lutto con nuovo sistema. \ 

Eseguisce operazioni deutiatiche. L» 
studio resta .aperto tutti t giorni da 
mano a sera. \'^'. 

i,!?)^i^ftìli["«l|J' --TtT •'À'siÉivm^i^^^ : '.=^&i i l -

-M'^i.ì^i'. 
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per ì'Eitei'o sì ricevono esclusivamente presso A* MANZONfe C, Rue Ghoron, J6 Parìai — e in Milàn(y 
X. MANZONI e €., Via della Sala, 14 --Roma Via di Pietra, 00^911^ Napoli. P a l l i presso 

S^^^S^^5fS!5J!Hm!5 -̂in ^^^mmmmfm^ 
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DEPURATIVO E BiNFBESCATIVO BEL SANGUE 
BnEVETTATO DAI. BEOIO GOVEHNOB'ITALIA 

méM' 

^ h - 1 

;ib Municipi 
^^aft^&i' jy-E^ujA^itfw^ftM*^ 

ACQUI-f 
Me 

«nico successore del fu Prof. ©IrelaMao f̂ gaglIgsBi® di Firenze. 
S| vende escliisìvamente^ii.I%'gi|ii#lij N, 4, Calata Si Mfirco, (Casa proplll) 

In boccette Î « f,4® cadauna — in Scatdìf (ridotte in polvere) Ki, Ì,4LO 
la scatola più r imballaggio. 

•" LJ^^CASA M.nRM2E È ^SOPPIiESSà ' . 

1 

M CUBA 

I - : 

• i j>$i 

;v 

B« US, n signor Ers3èèl4& F a g ì S a d o , poaaiodo tutte ia riotìtto scritte di proprio 
pBgnò dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, puT un documento, con cui lo dasigna 
quale suo succeasore; sfida fftsi smentirlo, ava|»>||; le competenti autoffS^(piutto5tochè 
,ricorrere alla 4. pegma dei Giornali), Enrico, PUtro, Giovanni Pagliano e tutti còlorpii 
òhe audacemente o faSKemente vantano qutssia 8ucceBSÌonè;ftVVtìrte pure di non confon
derò qtH!sio legìUìcoo farmaco, coll'aUvo preparato sotto il nome dì Alberto Pagliano 
jfMf:Gimeppei ìì quale, oltre a hon aver alcuna afOnìtà col defunto Prof. Girolamo^ tit 
mai avùio:roPòre di esser da lui conosciTO, si permette con audacia senza pari/di far 
msjajinionB di lui nei suoi annunzi, inducendo il pubblico^ a credernelo parente, 

.Si i'ìtenga por massimailChe ogni altro avviso o richiamo relativo a quésta specialità 
Ri tenga inserito in questo od in altri giornali, non pud riferirsi che a detestabili con-

traifaziboij il più delle volte dannose alla salute di chi 'fldttciosnmento ne usasse. -

s t o F a 
-.•^.fi -^ • 

. , .- . , '-.V . . - ' , 1 i > ^ ' i 
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NUOVISSIMA 
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Premiati all'EspOsixìùHg di MììiiHo iSjl - Partii tSjS'' Monj^a iSSo 
eà a, quella Naxiottrttt dì OiCilaijo iSSi 

colla più al ta Bicompensa aecordata alla ProCumoria 

• a S . M . ia.BIi^UIKA d ' I T A L I A . 

' ^ ^ ^ 

--. ̂ î : 

• 0 

1 • ' , 
I •M^,' 

Sapottf , . 
Esiratto - , - -
Acqtid Toletta 
^olyeu Riso -
Busta , - • * 

• ^ v 

MABGUB^iTA -• A. Mlgono 
3̂ ;A110IHERITA -•A.Mìgouo 
HAUGllEUlTA - A« Mìgono 
MAKC! HtEBIl'A - À.ìiì^on& 
HABGiO^MTA - A.Mi^-ouo 

I . 2 50 
n 2 50 
«̂ 4 —. 

» 1 50 
I 

tanicoUrmcntc 

i^'S 
'y*. 

I -

-\ 

m i t i . . ' / l ' I ' 

M 
m 

.'.il i ; -

^.1 

Articoli pArautiti dol tutto scevri JÌ sostanze nocive e parJiCoUrmcntc 
rwcomandati con luUa coiifulcniA alle Signore eleganti per. le-loro <ìiuHi;i 
igiartichfV p̂ f" i* 1<̂ '̂<* j<iuiiha; finKza>!pcl delicato e tsuim aggrjidcvoU 
loro profumo- . - ' _ 

-^ . 

Sc^aioht carl'om con asserì, computo sudJetti articoli t, 12 
>• elegantissima iti ritso . . . * . - . • »-22 

• • , > - — ^ . ^ ^ ^ ' ^ - p — • " ' " — ' * - • > • — - - — " ' ^ • ^ ^ . 
M 

Vendesi a Venezia preaso Ì¥BERGAM0, profumie
re, I70i, Freaieria, S. Marco — a Treviso presso A-
MAfiDRUZZATO, prefumiero e chincagliere^-rfl Padova 
ircsso la Ditta Ved. di ANGELO GUEBRA, profumiere. -?'7 

L > 

L^. . 1 ^ "^ 
iii~ V. •y^.^ 
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ANTW&LERICO 
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I D E I : F ^ - - ^ ' X ' : E J J 1 Ì X J I I B I E 2 ^ - A I 1 5 J O A , - 3 D X 'MxrjA^^TQ. 
VIA S. PROSPERO, N. 7. 

Premiati con medaglia d'ors^nip^posizìonl d'Anversa 1885 r-
Nizza 1883 ~ Nazionale di Milano, \m\ 

Vienna 1873 --• Flladeliìa IB76 — Parlfiì 1878 — Sydney 1879 
e Bruxelles 1B80. 

Torino 1884 

" Melbourne ìli® 

irF«3M'iSi®*'lSs'i9SS«ra è il liquore più igienico conosciuto. EBBO è raccoman
dato da celebrità mediche ed usato irì molti Ospedali. IWcà-Ba^t lB^sanc» non 
si deve confondere con rnolti Fgì^pBt messi in comniercio da pòco tempo e che 
non sono cj}g imperfette e nocive incitazioni. Il F^^^pc l aBraas©» estingue la 
sete, fttciiifca la digestiono, stimola i'fìppotito, guarisce le febbri intei mittenti, il 
mai di capo, capogìn, mali nervosi, m«l di fegato, spleen, mal di mare, nausee 
ÌE genere. Esso è weFBSfflSftsgsB-^sstléwlerfico. • " , , ' • 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

{^ :• 

PBEFETTUEA APOtìTOLiOA DEL BENGAL CJ^miiALE 
Bengal fiishnagurf 8 Maggio 1383, 

PREG. SIGNORI F.tLi BRANCA, 

Qu alo fa le SS. LL. mi facessero l'agevolezsa di 'lasciarmi avere il loro celebra 
UraKBcin a prezzi ridotti com^M^annò scorsO} né prenderei dódici doz* 

m: 

l,Tl - - ' - - ' 

sino. 
.- ' L'ottimo IF^rssoi ci è molto utile pei colerosi i quali aion dì Jgdo col solo 

uso del medesimo superano ìl malore mortale, e ricuperano per féiff'salute. 
In generala il F e r o e é ISraasasa ci riesce molto vantaggioso per tutti ì ma

lanni prodotti da questo clima ecceSQivamante caldo. 
I)eVÒtî SÌ8»s> ioio Rervo, T. Pozzi, Pref Ap* 

w-rwr* .b''|?.iji9*'i!*j.y'ir"»e«.si-?"!].i;!i!SU!ifi!', " 

: ^ « 
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MUNICIPIO DI NAPOLI • 
Napoli, 21 Dicembre 1B73. • 

Certiflco,so sottoscritto di «vere somministrato'nell'Ospedale della Conoconin 
il H'eraKDt-SlB'&Bi^a ai convalescenti di Colera con toro grandissimo giovamè^rito* 
E notevole la toltoransa a siffatto liquore del tubo gastroenterico deì^^'colerosi, i 
quali dopo così fiera malattìa, sogliono avere synsibilissim» le vie digestive. La 
prìncipi© â '""̂ *̂  ^ l'attività digéeti^m che si ridesta, onde il progressivo benes-^ 
Barelline i convalescenti ne risentone; 

Il Medico Primario FRANOESOO F E » E . 
Per la realtà della firma del Doti. Francesco Fede* 

Il Sindaco SPINELLI. 
n - . . 

Visto la legalì^zfiZìonQ della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre
fetto segna la firma. 35H0 

PREZZI; in Bottiglie da Uiro I . S , ® # — Piccole L, 'u. ' r -

w v'tfU'Mna 

Il Sig. Bellocatì di Verona prese in affitto dal Comune di P^jo unai Font© 
alla quale il Governo, a garanzia del pubblico, impose il norne di Fonimirio d% 
Fep' per distinguerla dalla rinomata Ast l lea iP'#aìite tll Ì*éìiìKdove da secoli v 
sono gli Stabihmenti di cura. 

Il Bellocari ^Lavcndo smercio della detta Acqua per la sua ìnferiorire 
offrendola col suo '^^^- î ..«^*x J: _—Ì!*..: ti- _^:_t..,,: , ,*' ^ 
sui 
cap 
questo cambiamento alcuni suoi depositari si permettono di venderla per Acqua 
cleIÌ'/%i!ÌfÌteaJFoiite d i l*ej®achi domanda loro semplicemente À e q w a Pef® 
avendone maggior guadagno. °' 

Onde togliere ai venditori dell'Acqua del Bellocari la possibilità d'ingannare! 
il pubblico, la sottoscrìtta Direzione prega di chiedere se t̂ppre Acqua dell*àm^iea. 
^ -._ _̂ s '^ j ^ ed esigere che/ogni bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra. 
^ 

* * I%nie-l*ejo-'li0i*^ 
La Direzione U BORGIIETTL 

I S 0 
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rei 

Premiati con 9 Medaglie 
Due SiaUliménti operti dal 1 Maggio al 30 Seft 

• i'i .'^-.M^À^-^^i^'A 

dh. 
;j':r4S.iV 

roemcaòfi Uiiici in Europa per la ricchezza ài Joduri Q Bromuri e quindi per là 
nelle malattie: glex*of'al»9 j^rÉr^Ss?, IPer ios lSi l , Tuns^i^E sir^l^s^^ 
ii##iì'«i?, Ei©5se#^rffia, §SÌl lMo, Me^rltl, 'Ttgrai®rfi «i'0ft'Bja,'SÉ43rllllà,-ecc. • 

Dal 45 ma'ggio al 30 seltembr'e ««ia*a inuisa*«n»l^ ^^là'se^iBaia BaBadré.|55€ì5lw€) 
rli?,iBa4a. Specialità delie R. Saline di Sa^omaggiore, raccomandata per le- malattie 
degli organi respiratori. 

Quest' AcqH&sî  serietà salvale progressiva od istantanea ridona ai 
Capel l i ga'igPÒ b i a n c h i ed alla B a r b a il l o r o , , C O i m O B É ^ B g ^ l T I V O 

Bas ta UNA o DUE applicazioni senza preparat ivQ^nò lavatura, 
i. 

S( T R O V A . P R E S S O 
I s , ProfumierQ-ChimìGO 

TUTTl'^^r P«lNClf»A P«lNClf»Al.) PROFUMIERI E P A R R U C C H I E R / ' r ^ 

I . I 

;%ndesi presso A. MANZONI e 0. Milano, via della Sala, Ì6 — Roma via dì Pie
tra, W — N^ipoli, Palazzo d é r K n ì c i p i o . — Deposito in Padova presijo Merati, 

• . . l i ; 

appre'iséMitIffiiBfe p e r . . l ' A t a l i a r Q 
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, CHIMICO FARMACÌiSTA VEIÌONA 

Tonico piacevole bevanda composta di sostanze puramente vegetali che noii viene 
alterata dal tempo, ed fffaito innocua. ì̂ ĝ f* 

Arresta sempre con istap| |n6ità di effetto le col|g^^i-^ la dipenteria — il yoipjto 
r - il mal di mare " - l a febbre gialla, ed altri mali^di sìntomi affini, e d'indole epide
mica e paraaaitiirm. f^ una scoperta importantissima che raggiunge ^apogeo della scienza 
avendo risolto il gran problema ,di,,fU,ip î,pê ^̂ ^ contro il colera. .̂ îMè ; 

i moltissimi docunaenti di cui à fornita la ^rinomata Tintura Perigozzif chIaraBoènte 
^dimostrano quant^^^|S|a aia indispensabile in'ogni famiglia, ad in specialità pei militari, 
pei viaggiatori, e pePstabilimenii indusrriaìì. 

A Monaco di BNl i ra è dicHiarato ufficialmente che in tutte le famiglie in cui venne 
usata diede il roigltqr.successo. In Egitto gufrirono lutU quelli che l'usarono. Dulia 
Spezia efficacissima/Ì)a Scapoli al Volturno, VilJ|J)ancu dlJPiempntó, Panoaglieri e Cor' 
maioia di effetto istantaneo e sicuro. Dal Gomitato Croce Bianca di Napoli, e Croce 
Rossa di Genova di splendidi risultati e costanti. . 

zione del giornale 11 Bacchiglione e presso 
Big. BulgarelU profumière all'Universit'à. 

il 
' . ' - .•. 

quando i capelli sono caduti buonanotte 
a tutti, non c'è più rimedio!!... 

Ma si può evitare la caduta fortifican
do i bulbi quando i capelli cominciano a 
cadere ; e ciò sì ottiene facilmente Ta
cendo uso del Balsamo capillare del dott. 
^rftV«i^. — La composizione dì questo 
è tale che non presenta alcun pencolo 
per l'uso esterno. 

, l?laeoiK' ' ivÌre.Ctitqise 
all'Ufficio AnnKML del Giornale La Vene
zia S. Lnca, N, 4̂ 70 ed in Provincia per 
pacco postale lire &iftO> 

Depositi in Patlivira pressò rAmministra-

i«iMit-aaiii4tó;jamup«iii*aiuMtiOja«j, i- • 
m 

È aperto, fino al '15 agosto p.v. il Con
corso per la nomina del • i l i - e t t o rc 

«Spala pei iir^ialotll «i^iisiae 
IfBdsMirlall eil Rifriggigli." 

Stipendio L. «aOO. 
Sì manderà copia dell'avviso a 

que lo ricliieda. 
Piacenza, 20 maggio Ì8BG. 

Il 1?. di Sindaco 
Ing. AltltlC;#Mff. 

chiun 

Tipografia del BacchigHom Corrieu-VmetQ, Yia Pozzo Dipinto, ì .̂ 3836, 
: . 
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